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Agire subito per 
soluzioni di pace 

VTUVOLE oscure tornano 
l ' I a presentarsi sull'oriz
zonte internazionale. Dal Me
dio Oriente e dal Vietnam 
si moltiplicano notizie preoc
cupanti, rese ancor più sin
tomatiche, in tutta la loro 
portata, dalle gravi e mi
nacciose affermazioni fatte 
dal segretario di Stato Kis-
singer e dallo stosso prebi
dente degli Stati Uniti. Una 
atmosfera carica di inquie
tudine regna in queste ore 
nei paesi dell 'Europa occi
dentale, dati i rischi dram
matici che gli orientamenti 
dei dirigenti americani com
portano per i destini della 
pace. 

Di fronte a questa situa
zione, e a questi rischi, la 
esigenza primaria è quella 
d i una immediata presa di 
posizione dei diversi gover
ni, perché si arresti questa 
corsa pericolosa, che ha tro-
corsa pericolosa che ha tro-
larmata nello parole di 
Paolo VI, e si evitino pas
t i avventurosi capaci di de
terminare reazioni a cate
na. Esigenza europea occi
dentale, questa, e anche, e 
in primo luogo, esigenza 
italiana, perché il nostro 
Paese è geograficamente t ra 
i più esposti ed è quindi 
chiamato, dal proprio inte
resse nazionale, a operare 
con l'urgenza necessaria, in 
queste stesse ore, perché la 
pace sia salvaguardata nel 
Mediterraneo, nel Medio 
Oriente e nelle altro zone 
calde del mondo. 

Vi è un compito imme
diato al quale il governo 
Moro deve saper risponde
re , autonomamente, con una 
presa di posizione italiana 
la quale renda chiaro che 
in nessun caso il nostro 
Paese si lascerebbe coinvol
gere, diret tamente o indi
ret tamente , in imprese bel
liche, e con tut t i i passi 
possibili e necessari, a li
vello della CEE e della co
munità internazionale, per 
contribuire a met tere in mo
to iniziative all'altezza del
la serietà della situazione. 

E ' in un momento come 
questo che l 'Europa comu
nitaria può affermare posi
t ivamente una propria iden
tità e una propria politica, 
una propria autonomia e 
una propria volontà, e reca
r e un contributo essenziale 
perché si eviti il peggio e 
perché, dalla crisi che sta 
sconvolgendo il mondo ca
pitalistico, si esca in modo 
positivo, gettando le basi di 
un nuovo sistema di rappor
t i internazionali fondato sul
l'eguaglianza e sulla coope
razione. L'Europa dell'ovest, 
l 'Europa comunitaria in pri
mo luogo, è oggi a una svol
ta cruciale della propria sto
ria. O coglie questa occa
sione per servire insieme 1 
propri interessi e quelli del
la pace, dello sviluppo di 
tut t i i popoli e della coopc
razione, o rischia, allo stes
so tempo, di essere travolta 
nello più tragiche avventu
r e e di veder annullata la 
ragione stessa della propria 
esistenza unitaria. 

NON soltanto si stanno 
pericolosamente acutiz

zando tut t i i problemi po
litici non risolti, a comin
ciare da quelli del Medio 
Oriente e della concretizza
zione, nel Vietnam, degli ac
cordi di pace firmati due 
anni fa a Parigi, ma questi 
si combinano con il tenta
tivo degli Stati Uniti di da
r e una risposta punitiva al 
« terzo mondo »: que i r im
menso insieme di paesi che 
è andato sempre più affer
mando la propria volontà di 
sottrarsi a una condizione 
economica e politica di su
bordinazione e di diventare 
padrone delle proprie ric
chezze naturali , pe r utiliz

zarle a fini di sviluppo e 
per il superamento della 
tragica minorazione imposta 
dallo sfruttamento coloniali
stico e ncocolonialistico. 

A questa grande sfida, 
che pone sul tappeto il pro
blema non più differibile 
della ereazione di nuovi rap
porti di scambio e di rela
zioni fondati sull'eguaglian
za dei diritti, gli Stati Uni
ti cercano di reagire in mo
do drammaticamente ana
cronistico, come se la poli
tica delle cannoniere fosse 
ancora possibile in un mon
do in cui i rapporti di forza 
sono cosi profondamente 
mutati per tut to quello che 
la storia ha registrato in 
questi decenni. 

Qui sta il grande pericolo 
che il mondo corre in questi 
giorni nel rifiuto avventuroso 
e testardo di riconoscere la 
nuova realtà internazionale, 
e nella proclamata volontà 
di opporvisi con tut t i i mez
zi, compresi quelli bellici, 
chiamando a raccolta, e ad 
una ferrea e subordinata di
sciplina, l 'insieme dei paesi 
occidentali. Ma qui sta an
che la debolezza del disegno: 
nella incomprensione delle 
grandi linee di tendenza del
lo sviluppo storico, nella sot
tovalutazione dei reali rap
port i di forza internaziona
li, nel rifiuto di riconoscere 
che i paesi dell 'Europa co
munitaria hanno un vitale 
interesse a respingere que
ste prospettive catastrofiche 
e a costruire con i paesi 
in via di sviluppo un rap
porto dì effettiva coopera
zione. E anche, e in primo 
luogo, nella incapacità di 
comprendere che la coscien
za umana, la coscienza del
le grandi masse popolari, 
rifiuta ormai, nella sua ar
ticolazione ideale e politi
ca, ogni volontà di sopraffa
zione internazionale, e sen
te e sa che il progresso del
l 'umanità, oggi cosi stretta
mente interdipendente, è in
nanzitutto legato all'afferma
zione di una politica di pa
ce e di cooperazione. 

E' questa una forza im
mensa, chiamata, una volta 
di più, a far pesare la pro
pria volontà sulla scena in
ternazionale, con una azione 
capace di isolare, con l'ur
genza necessaria, quanti 
sembrano intenzionati a ri
correre, pur di salvare im
possibili privilegi, a una po
litica catastrofica. 

IL MOMENTO è grave e 
pericoloso, e bisogna per

ciò saper essere all'altezza 
di una situazione la quale 
richiede interventi immedia
ti. C'è qui la responsabilità 
dei governi, e del governo 
italiano. C'è qui la respon
sabilità di tut te le forze po
litiche e sociali, le quali 
sono chiamate a operare, 
attraverso le necessarie con
vergenze, perché si manife
sti in tutta la sua ampiezza 
e decisione la volontà di 
pace del nostro popolo. 

C'è qui la responsabilità 
delle grandi masse popolari, 
chiamate, come in tut t i i 
momenti decisivi, a fare va
lere e pesare la loro deter
minazione di impedire tra
gici sviluppi e di assicurare 
la salvezza della pace. E 
c'è qui, anche, la responsa
bilità nostra, di comunisti, 
chiamati ad essere la forza 
che. per la propria respon
sabilità nazionale, per il pro
prio spirito unitario, per la 
propria visione internazio
nale, può e deve saper svol
gere, in un momento come 
quello attuale, una funzione 
determinante nell'azione te
sa a far prevalere una pro
spettiva di pace e di pro
gresso. 

Sergio Segre 

Grave gesto antidistensivo del governo americano 

Gli USA rompono raccordo 
commerciale con l'URSS 

Sotto accusa le norme fasciste sull'aborto 

L'intesa era stata raggiunta nel '72 - Gli Stati Uniti pretendevano di ingerirsi negli affari interni 

dell'Unione Sovietica - Di fronte al netto rifiuto dell'URSS, Ford rompe - L'annuncio dato dal Se

gretario di Stato Kissinger-Folli dichiarazioni di Schlesinger sull'eventualità di un conflitto nucleare 

La battaglia ideale e culturale per il progresso del Paese 

Ampio dibattito 
al CC e alla CCC 
sulla relazione 
di Napolitano 

n Comitato centrale o la Commissiono cen
trale di controllo hanno proseguito nella gior
nata di ieri il dibattito sulla relazione svolta 
dal compagno Napolitano sul contributo dei 
comunisti alla battaglia per nuovi indirizzi 
ideali e per il rinnovamento della vita cul
turale. Nella discussione — che era stata 
aperta lunedi pomeriggio dal compagni Sas
solino, Franco Ferri, Luigi Ciofl e Ferrara — 

sono intervenuti nella mattinata di ieri i com 
pagm Stefanini, Lombardo Radice. Gaietti 
Francesca Maraz/i, Reiclilin. Montcssoro, Lu 
pormi, Valenza, Spriano. Tonini e Natta. Nel 
pomeriggio sono poi intervenuti i compagni 
Gensini, Galli, Margr.cn, Do Felice. Guttuso, 
Tortorella, Badaloni. Pleralll, gangheri, Via-
nello. Occhetto, Franchi e Ragionieri. I lavori 
del CC e della CCC proseguono stamane alle 9. 
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WASHINGTON, 14 
Gli Stati Uniti hanno deci

so di annullare l'accordo che 
regolava dal 1972 I rap orti 
commerciali con l'URSS L'an
nuncio è stato dato a Wa
shington dal segretario di 
Stato americano Henry Kit,-
singer 11 quale ha motivato 
11 grave gesto con 11 prete
sto secondo cui l'URSS non 
avrebbe Inteso ottemperale 
ad un preteso accordo di 
massima « per dare nuovo im
pulso alla emigrazione del 
cittadini sovietici di origine 
ebrea dall'Unione Sovietica ». 

Come e noto l'URSS appe
na qualche settimana fa ave 
va ritenuto l'emendamento 
Jackson Vanlck, che compa
re nel «Trade Act» approva
to dal Congresso e che rego
la tra l'altro gli scambi com
merciali tra l'URSS e gli Sta
ti Uniti (e che Ford aveva 
firmato poco tempo fa), una i tro». 
indebita Ingerenza nelle sue 
questioni interne L'emenda
mento in quest'one collega 
direttamente 11 trattamento 
preferenziale che gli Stati 
Uniti avrebbero dovuto ave
re in tema di commercio con 
l'Unione Sovietica ad un au
mento dell'emigrazione di cit
tadini sovietici di origine 
ebraica dall'URSS. 

Alla vigilia della approva
zione da parte del Congresso 
americano della lesso di ri
forma del commercio e.stcro, 
che tra 1 altro a t t r i b u i i al
l'URSS 'a clausola della na-

j zione più lavorila, una mes
sa a punto era stata latta do 
Mosca attiaver.so la pubbli
cazione di una dichiarazione 
della Ta.ss e del testo di una 
lettera del 26 ottobre scorso 
del ministro degli esteri Grò-
mlko al segretario di Stato 
americano La dichiarazione 
dell'agenzia ufficiale soviet'ca 
affermava che « I circoli diri
genti dell'URSS respingono 
categoricamente, come inam
missibili, l tentativi di ogni 
genere, da qualunque parte 
essi provengano, di Inferirsi 
negli affari che riguardano 
completamente la competenza 
Interna dello Stato sovietico 
e non concernono nessun al-

Nuove proteste 
per l'arresto 

del segretario 
radicale 

Prese di posizione di numerosi esponenti dei mo
vimento democratico • Confermati gli undici man
dati di cattura - Il ministro della Giustizia Reale 
giudica il problema maturo per una definizione 
legislativa - Conferenza stampa dei radicali 

«Negli stessi ambienti — ag
giungeva la dichiarazione — 
si ritiene che le complicazioni 
che vengono artlfìc'almente 
create attorno a problemi del
la normalizzazione del rappor
ti economici e commerciali 
t ra l'URSS e gli Stati Uniti 
non corrispondono agli lnte-

(Segue in ultima pagina) 

Sulla \icenda della clinica 
per aborti scoperta a Firen
ze — dopo che lunedi e sta
to arrestato il segretario na
zionale del partito radicale 
Spadaccla che aveva espres
so le note posizioni — si e 
avuta la conlcrma che 1 man
dati di cattura sono comples
sivamente und'cl Lo ha co
municato Ieri In un Incontro 
con 1 giornalisti il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Firenze, dott Carlo Casi
ni, il quale ha preso il gra
ve provvedimento in applica
zione di norme fasciste del 
codice penale ormai desuete. 

Il magistrato ha precisato 
che. mentre gli ordini di cat
tura per 11 segretario del par
tito radicale come per il me
dico tre infermieri, un so
ciologo e un operalo prestan
ti la loro attività nella cll
nica sono stati eseguiti, ne 
restano sospesi quattro Sono 
quelli spiccati contro Adele 
Faccio, dirigente del CISA 
(Centro Italiano sterilizzazio
ne e aborto, federato al par
tito radicale), contro un con
sulente scientifico di medici
nali e contro due donne ame
ricane. A proposito di queste 

(Segue in ultima pagina) 

DC e maggioranza di fronte alle conseguenze dei ritardi e delle debolezze verso l'ostruzionismo missino 

Il decreto-legge sulla RAI-TV verrebbe ritirato 
per essere sostituito con un'altra formulazione 

La decisione dovrebbe essere presa oggi dal Consiglio dei ministri - L'orientamento emerso nel corso d'una 
riunione quadripartita - Ennesima sortita dei «franchi tiratori» democristiani alla Camera a fianco delle destre 
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Nuovo rapporto SID sulle trame 
eversive e sul generale Miceli 

1 SID ha predisposto alcuni rapporti sul golpe del 1970 noi documenti che da quest 
nattinf» dovrebbe essere oggetto di indagine da parte dei magistrati romam sarebber 
•ontcnute alcune importanti rivelazioni sul ruolo clic in ciuci tentativo eversivo, e neg 
viluppi successivi, hanno avuto settori dell'apparato statalo e in particolare l'organizzazion 
ara"ei3 che lo stesso Miceli avrebbe creato all'interno del SID. La posizione dell'alt* 
manie «enibra quindi destinata ad aggravarsi. A Catania è stato arrestato un neofascist 
>er le bombe nei cinema. Nella loto: il gei) Miceli con un suo accompagnatore prim 
cU ai resto. * PAGINA 
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OGGI L'INCONTRO CON LA FEDERAZIONE CGIL- CISL - UIL 

Pensioni e occupazione: il governo deve rispondere 
I sindacati sottolineano la gravità della situazione economica e sociale — Chiesto un immediato incontro per la vertenza 
FIAT — Ancora silenzio sullo scandalo dei superburocrati — Vasta mobilitazione nelle categorie per lo sciopero del 23 

Sindacati e governo si in
contrano stamani per aftron 
tare nuovamente il problema 
delle pensioni e quello della 
garanzia del salario nei casi 
di ristrutturazione aziendale. 
Sulle posizioni del governo 
non si conosce niente di pre-
cis . Nel precedente incontro 
il ministro del Lavoro dichia 
rò alla delegazione della Fe
derazione Cgil-Cisl-L'il di non 
«ssere in grado di risponde 
re. Vi sono state poi riunioni 
fra 1 ministri interessati ma, 
«tando ad alcune indiscrezio
ni, il governo sarebbe dispo
sto ad affrontare il discorso 

solo per quello che riguarda 
l'aumento dei mimmi. Come è 
noto invece i sindacati, pur 
avendo contenuto al massimo 
le loro richieste, sottolineano 
l'esigenza indilaz.onabile di 
un aumento di 15 000 lire (com
prensivo della scala mobile) 
per le pensioni Uno a 100 1)01). 
Di tronte a questa giusta il 
chiesta il governo ha contro
battuto tacendo presente l'ai- pensionati 
to costo dei miglioramenti sol
lecitati. 

Si e trattato di una rispo
sta maccttdbile non solo per
chè milioni di pensionati sono 
costretti a vivere in condizio

ni di estremo disagio, aggra
vato dal continuo aumento 
de! costo della vita. Il gover
no intatti ha anche gonfiato 
il costo complessivo dell'ope
razione mentre lo stesso mi
nistro del Lavoro stornava 
per altre spese ingenti somme 
dai fondi dcll'Inps Inllne — 
anche questo va denunciato 
con t'orza — mentre per i 

i sono subito fal
le difficolta della te presenti 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2 E 4 ALTRE NOTIZIE 

Israele bombarda il Libano, mentre 
Yariv dice: « Guerra inevitabile » 
«Le glandi potenze non possono evitale un'altra guerra nel 
Medio Oriente», ha detto il ministro delle informaz.om israe
liano Vanv a ui\<\ delegazione della provinca e del comune 
di Milano in visita in Israele Pei Yariv ovviamente, la 
«inevitabilità» di una quinta gueria aialxi israeliana dipende-
reblx> dal latto clic gli arabi e- non hanno alcuna intenzione 
di risolvere i problemi base e di Urinare un trattato di pace 
con Israele » Ma, proprio mentre Yariv parlava, le artiglierie 
israeliano attaccavano il Libano per il quarto giorno consecu

tivo. A PAGINA 14 

La Camera è tuttora impe
gnata nello scontro sulla 
BAI-TV: la prima fase dei 
lavori parlamentari del 1975, 
che ha giti messo abbondan
temente in mostra debolezze 
e contraddizioni della mag
gioranza su cui si fonda 11 
governo bicolore, è giunta a 
un momento di particolare 
acutezza. Ieri — come rife
riamo ampiamente a parte — 
è stata votata in aula la ri
chiesta di chiusura della di
scussione generale sul decre
to che avvia la riforma ra
diotelevisiva, richiesta che 
era stata presentata dalla 
maggioranza dopo una riu
nione con la partecipazione 
dei rappresentanti della DC, 
del PSI. del PSDI e del PRI, 
oltre che del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Sallzzoni. Sebbene l'esito di 
questa votazione fosse scon
tato, l'occasione è stata colta 
per un'ennesima sortita de! 
«franchi tiratori» democristia
ni, i quali si sono uniti scan
dalosamente al missini ed al 
hoerall nel tentativo di la
sciare 11 più libero campo aJ-
la manovra ricattatoria e sa-
botatrlce del neo-tasclsti 
Contro la richiesta di chiusu
ra della discussione genera
le, Infatti, si sono pronuncia
ti 83 del presenti, mentre 
missini e liberali erano sol
tanto 55: evidentemente, al
la destra si sono uniti anche 
ventotto parlamentari del. 
l'ala più conservatrice della 
Democrazia cristiana Conti-
nua, insomma, anche attra
verso l'azione dei « fianchi 
tiratori », l'opera di sabotag 
glo di una parte del gruppo 
democristiano, la quale tende, 
evidentemente, a « sfrutta 
re» In qualche modo l'Inizia
tiva del missini per ostacola
re la riforma della BAI TV e, 
nello stesso tempo, per apri
re varchi a sortite disfatti-
stc dello stesso segno anche 
in altri campi. 

Come si è giunti al voto di 
Ieri sera? Tutta la vicenda — 
occorre ricordarlo — costituì. 
sce un saggio esemplare cir
ca l'atteggiamento della mag
gioranza e del governo, e, 
in modo particolare, circa le 
manovre più avvilenti e le 
debolezze che costellano la 
crisi della DC. Se all'inter
no del maggior partito di mag
gioranza relativa la situazio
ne fosse stata diversa, e se al 
neo-fascisti fosse stata data 
fin dall'Inizio una risposta 
chiara e inequivocabile, il 
MSI non avrebbe sicuramen
te neppure tentato la rumo, 
rosa Iniziativa ostruzionisti-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Grecia: arrestato 
il gen. Ioannides 

Imput i lo di * alto tradimento, insurrezione o omicidio prò. 
meditato » por lo flrego e) politecnico di Aleno, dove furono 
assassinato 34 porsone, e slato arrestato l'ex capo della giunta 
fascista ellenica Demetrlos Ioannides. E' dotenulo noi carcero 
di Korlllados, presso II Pireo. Prima dell'arresto, Ioannides, 
aveva tentato una provocatoria manovra per glustlllcare 1 suoi 
misfatti. A PAGINA 13 

'W'OI crediamo alla stnec-
x^ rltà degli alpinisti. 
Pensiamo clic la purezza 
del cielo, quando è puro, 
e il candore della neve 
Immacolata, e lo splendo 
re gelido del ghiacciai e 
la Itera solitudine dei pic
chi e la breve dolcezza 
dei prati, dispongano l'ani
mo al vero e spingano le 
parole a rifiutare le con-
imitazioni e le falsità. Ma 
guai se un alpinista è per 
sua natura menzognero e 
ingannatore: più che dal
la tersa moralità delle al
titudini, egli è istigato dal
la oscurità equivoca degli 
abissi. Le voragini lo chia
mano, gli antri lo attrag
gono, così, nessuno essen
do più autentico d'un al
pino veritiero, nessuno del 
pari, può essere più lalso 
d'un alpigiano melme alla 
impostura. 

Il precidente del depu
tati democristiani on. Pic
coli appartiene alla specie 
degli alpinisti bugiardi 
Non sa salire, sa soltanto 
scendere; e quelli che gli 
luccicano sui balli sono 
ghiaccioli da Ingorgerò, 
che discioglie nella menzo
gna. Figuratevi che l'altro 
giorno a Prato fio legge
vamo sul « Popolo » di ieri) 
ha pronunciato Queste te
stuali parole- « Il nostro 
appoggio al governo Moro 
e compatto, convinto e 
fervido di impegnata so 
lldarleta», e questi detti 
impudenti, insieme ad al
tri che per brevità non 
riferii emo, sono apparsi 
lotto questo vistoso tito
lo' «La stabilità politica 
- - 6 garantita dalla DC ». 
Ora, m trent'anni di po
tere democristiano ci av
viamo ad avere avuto una 

nostri monti 
quarantina di porcini tut
ti dominati dallo scudo 
crocialo e tutti abbattuti 
dal partito democristiano, 
qualche volta dagli stessi 
componenti del governo. 
Sei caso attuale, nessun 
governo da tempo era sta
to minacciato dai /ranchi 
tiratori come il governo 
di Moro, e l'on. Piccoli pa
re che si accanisca in una 
specie di furore d'autodi
struzione morale. Poteva 
dire- «Il nostro appoggio 
al governo Moro è com
patto» e qui tacersi co
me chi, essendosi accorto 
d'averla detta grossa, pen
si tra sé. « Piantiamola II, 
speriamo che nessuno se 
ne accorga »; invece, pari 
a coloro che già avendo 
colpito a morte, infierisco
no con altri colpi Inutili e 
feroci. Piccoli insiste e ag
giunge « ..convinto e fer
vido di impegnata solida
rietà». Era già spirato, po
vero onorevole Piccoli, ma 
i riuscito a darsi ancora 
tic coltellate. 

Non à da meno di Ini 
t! vice segretario della DC 
on Rullint, il Quale ha 
detto che il suo partito ha 
dietro di se molte «ope
rose stagioni » Voi sapete 
che in poesia si può chia
mare « stagione » qualsia
si lasso di tempo Ebbene-
ieri m tutti i tabaccai del 
Corso mancavano i fran
cobolli Ora noi, on Ruf-
fini, vorremmo vivere an 
caia una \taqionc quel'a, 
sin pure d'un minuto sol
tanto, in cut ci fosse dato 
di troiarc dal tabaccaio 
un francobollo da cinquan
ta Eppoi. addio clic il de
stino si compia 

Fortebracclo 

Una legge 
da mutare 

L'arresto di Gianfranco Spo
etacela, segretario del Parti
to radicale, e le altre inizia
tive oiudi;iane prese dal 
magistrato fiorentino m se
guito alla scoperta della « cli
nica degli aborti », hanno su
scitato profonda impressione 
nel Paese, molte proteste, 
molti commenti Ci si trova 
dinanzi a una misura che 
non )ia preccdei7ti, e che ur
ta chiaramente contro la co
scienza civile dei cittadini. 

La legge cui si è fatto ri
corso per procedere ad arre
sti e denunce è — come ben 
si sa — una legge fascista 
del 1010: una legge clic fili 
nel titolo (« Dei delitti con 
tro la integrità e la sanità 
della stirpe ») rivela l'ispira
zione su cui si fonda. Per 
di più, nel caso del segre
tario radicale, l'accusa ac
quista il carattere della per
secuzione di un e reato d'opi
nione », dato che gli l'spn-
nenti di quel partilo vanno 
da lungo tempo conducendo 
una campagna per la lega
lizzazione dell'aborto, che — 
qualunque sia il giudizio che 
se ne voglia dare — è una 
pubblica e legittima carnea 
gna politica. 

E' stalo innltre giustamen
te fatto osservare che la leg
ge del '30 era già largamcn-

' le caduta in desuetudine, al-
! meno per quanto concerne la 

istigazione all'interruzione 
! della maternità Per cui ci 

si e altrettanto giustamente 
domandati che cosa qucjlt 
aricsii e queste denunce ab
biano voluto t dimostrare ». 
JI fatto, forse, che la legi
slazione vigente non è in real
tà desueta? Oppure, indiret
tamente, la necessità di ri
vederla e mutarla'' 

Quali che siano stale, co
munque, le intenzioni degli 
esponenti radicali che si so
no assunti la responsabilità 
della t clinica degli aborti >. 
da una parte, e dei giudici 
fiorentini, dall'altra parte, è 
certo che proprio questa e 
la conclusione cui il grave 
episodio deve far giungere: 
l'esiqenza inderogabile e ur
gente — sostenuta da tempo 
e con forza dai comunisti — 
dr porre mano a una modifi
cazione profonda delle leggi 
esistenti in materia di abor
to. Questa profonda modifica
zione s'impone, per colmare 
l'assurdo contrasto che oggi 
permane con la realtà civile, 
sociale, morale del Paese 

Il quotidiano vaticano è vo
luto intervenire ieri sulla 
questione "L'Osservatore ro
mano" dic'nara di non com
prendere come dell'aborto 
t il vossa fare un vanto, an 
ziche un dramma •» Ora, che 
si fratti di un dramma nessu
no nega Certamente non lo 
neghiamo noi, che abbiamo 
sempre posto l'accento pro
prio su questo Vn dramma, 
però, che da un lato occor
re evitare che sì muti in tra
gedia, e che dall'altro lato 
nasce da un complesso di 
circostanze sociali e di costu
me sulle quali d inutile chiu
dere gh occhi ma che vanno 
affrontate nel loro insieme. 
Vi è tutta un'opera di pre
venzione, educazione, 7nfer-
7'rt7fo che tocca direttamente 
l'avanzamento civile del 
Paese 

Le foize politiche democra
tiche (e cauti accenni in que
sta direzione vi sono stati per
fino da parte democristia,iu) 
sono orientate verso inizia
tive parlamentari miranti a 
cancellare dal codice le ver
gognose norme fasciste e a 
rivedere tutta la materia. 
Tanto più assurde e anaci o-
mstiche appaiono, a questa 
luce, le misure repressive de
cise dal magistrato fioren
tino Esse devono essere pron
tamente revocate 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI 

è convocata per lune
dì 20 gennaio ali* 9. 
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